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VOLONTARI CARITAS

Ottobre 2023

La Carità sta al centro del Vangelo e costituisce il grande 

segno che induce a credere al Vangelo 

(ETC 9)



Il Signore Risorto chiama i cristiani a essere 

suoi testimoni credibili, mediante una vita 
rigenerata dallo Spirito e capace di porre i 
segni di un’umanità e di un mondo 
rinnovati. 

capace di segni
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«Vi esorto dunque, fratelli, per la misericordia 
di Dio, a offrire i vostri corpi come sacrificio 
vivente, santo e gradito a Dio; è questo il 
vostro culto spirituale» (Rm 12,1). 

La testimonianza è la fede che diventa 
“corpo” e si fa storia nella condivisione e 
nell’amore. 

la fede che 
diventa “corpo”
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La speranza cristiana mostra in modo 
particolare la sua verità proprio nei 
casi della fragilità: non ha bisogno di 
nasconderla, ma la sa accogliere con 
discrezione e tenerezza, 
restituendola, arricchita di senso, 
al cammino della vita. 

Accoglie la 
fragilità e la 
arricchisce di 
senso
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Se anche parlassi le lingue degli 
uomini e degli angeli, ma non 
avessi la carità, sono come un 
bronzo che risuona o un cembalo 
che tintinna. E se avessi il dono 
della profezia e conoscessi tutti i 
misteri e tutta la scienza, e 
possedessi la pienezza della fede 
così da trasportare le montagne, ma 
non avessi la carità, non sono 
nulla. E se anche distribuissi tutte 
le mie sostanze e dessi il mio corpo 
per esser bruciato, ma non avessi la 
carità, niente mi giova.
La carità è paziente, è benigna la 
carità; non è invidiosa la carità, 
non si vanta, non si gonfia, non 
manca di rispetto, non cerca il suo 
interesse, non si adira, non tiene 
conto del male ricevuto, non gode 
dell'ingiustizia, ma si compiace 
della verità. Tutto copre, tutto 
crede, tutto spera, tutto sopporta.
La carità non avrà mai fine. 

Tre personaggi: uno che ha 
tutta la scienza, che parla 
tutte le lingue; l’altro che ha 
tanta fede da muovere le 
montagne;  l’altro ancora che 
è tutta generosità, che dà se 
stesso alle fiamme… 

ma mancano di carità….
Cos’è la carità?
La carità è un modo di instaurare 
relazioni, di porsi di fronte all’altro… 
E’ come Dio si pone di fronte a noi. 

Non dobbiamo aumentare i servizi di 
carità, o incrementare la generosità, 
bisogna cambiare le relazioni, 

ripartendo da Cristo e dalla 
sua Parola. 
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• la divisione in tante fazioni. 
“Quando vi radunate in 
assemblea, vi sono divisioni 
tra voi…” (1Cor 11,18)

• la chiusura di ciascuno nel 
proprio egoismo. 
“Ciascuno, quando 
partecipa alla cena, prende 
prima il proprio pasto”

     (1 Cor 11,21). 

• l’insensibilità di fronte ai 
bisogni di altri fratelli. “E 
così, uno ha fame, l’altro è 
ubriaco” (1Cor 11.21). 

Gli ostacoli  di ieri e di 
oggi alla comunione  
nella comunità 
cristiana
cfr 1Cor 11, 17-34 

LA COMUNIONE

Fondamentale pertanto, è il 
come si partecipa alla cena del 
Signore, perché la comunità, 
facendo memoria della morte 
del Signore, sia luogo di 
comunione, fonte di carità.
cfr 1 Cor 11,20-33

 



 La corresponsabilità dà forma concreta alla comunione, 
attraverso la capacità di condividere scelte che 
riguardano tutti.

  E’ necessario che si rendano operativi quei luoghi in cui ci 
si allena al discernimento spirituale (consigli pastorali? 
Equipe caritas?) e ci si allena alla corresponsabilità.

 Sguardo aperto ai problemi del territorio e dell’intera 
società.

 La progettazione pastorale congiunta ed integrata di 
catechesi, liturgia, carità, famiglia, giovani, pastorale 
sociale e del lavoro, della salute e missionaria, dovrebbe 
essere il modo ordinario di far pastorale.

La corresponsabilità e l’interazione



La qualità delle relazioni

Comunione, corresponsabilità, collaborazione, sono la 

triade che delinea il volto di comunità cristiana, con 

uno stile che valorizza ogni risorsa. 

Ciò comporta:

 generare stili di incontro, di comunicazione e di 

comunione, ponendo sempre la qualità del 

rapporto prima dei programmi.

 Capacità di stimarsi a vicenda

 Valorizzazione dei laici

 



Annuncio e testimonianza

Annuncio del Vangelo e 
testimonianza della carità, 

né sono in concorrenza, né la 
seconda è premessa 
all’evangelizzazione. 

“Il pane  della Parola di Dio e il pane 
della carità, come il pane 
dell’eucaristia, non sono pani diversi: 
sono la persona stessa di Gesù che si 
dona”. 
(Evangelizzazione e Testimonianza della carità,1)
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Per annunciare Gesù Cristo, bisogna averlo 
prima incontrato, accolto, avendo lo sguardo 
fisso su di lui, entrando in comunione con lui (CiV 
nn. 10 ss).

E’ la comunità cristiana, soggetto di 
pastorale. Come battezzati, dobbiamo 
essere dentro la missione 
evangelizzatrice della Chiesa. (CiV nn. 44 ss). 



• SETTIMANA DELLA CARITA’ 
E GIORNATA MONDIALE DEI POVERI

• In parrocchia e/o U.P: 
- centralità della Parola
- esperienze concrete da proporre alla comunità 
      (catechisti? famiglie? ragazzi e giovani?)

• In zona: c’è bisogno di qualche occasione formativa?

• In Diocesi: SABATO 11 NOVEMBRE 2023

FORMAZIONE



• I volontari vanno incontrati e «tenuti vicino»

• Verifica dei tempi, delle modalità e degli 

strumenti (formazione specifica?)

• Mappatura e condivisione con la zona

• Valorizzazione del lavoro di rete e del territorio

CENTRI DI ASCOLTO



• Povertà alimentare

• Borsa di S.Omobono

• Accoglienza ucraini 

• Animazione anziani

Alcune progetti
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